“Pertanto il mio popolo 

conoscerà il mio nome, 

comprenderà in quel giorno 

che io dicevo: Eccomi qua”.




                 Isaia  52,6


Vorremmo quasi dare un nome a quel popolo, vorremmo anche sapere quando sarà quel giorno. Vorremmo soprattutto capire perché Dio si sia dato quel nome: “Eccomi qua”.


“Io sono colui che sono”, aveva detto Dio a Mosè dal roveto ardente. E il profeta Isaia lo ha interpretato con “Eccomi qua”. 

Il nome di Dio è questo e il Natale ce lo ricorda e ci dice che è proprio così.  Un nome semplice e consolante: “Emmanuele, che significa: Dio con noi”. E vuole che si continui a cercarlo fra gli uomini e che lo si accolga come un uomo.


“Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Ed ecco tu stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cercavo […]. Eri con me ed io non ero con te.”
Agostino è riuscito a dare un nome a quel popolo e non si è vergognato di dirlo e di confessarlo: 

“Io, brutto, mi avventavo sulle cose belle da te create”. 

… fino al momento della sua conversione, fino al giorno in cui ha compreso: 

“Mi hai chiamato, hai gridato, hai infranto la mia sordità. Mi hai abbagliato, mi hai folgorato e hai finalmente guarito la mia cecità”.



      (S. Agostino – Le confessioni – L. X)

Noi, a differenza di Agostino, facciamo fatica a confessare che  quel popolo ha il nome di tante storie nostre e che  spesso porta anche il nostro nome.

Dio ci cammina accanto e non ce ne accorgiamo. E’ nel figlio che non fa più domande, nel coniuge che aspetta un gesto nuovo, nel genitore vecchio o malato, nel ragazzo che vende accendini…

A volte è la vita che ci porta lontano.  Non apprezziamo più la vicinanza dell’amico rimasto fedele, del collega che ha rinunciato alla carriera per essere più vicino alla famiglia… Non avvertiamo più la presenza di chi ha scelto di farsi uomo per essere più vicino a noi.

A volte, e questo è tanto vero, è la sofferenza che non ci fa capire. Sono le preoccupazioni, le ristrettezze economiche…..

la casa, il lavoro, la famiglia che si divide, la solitudine, le prove della vita, una delusione…e quel giorno non arriva mai. 

Dio continua a dire: “Eccomi qua” e noi non lo sentiamo.  


Eppure è tra di noi, è presente in ogni uomo…. soprattutto nel volto dell’uomo semplice, povero, indifeso, ammalato, solo  …

E’ nella lettera di Margherita che, all’età di otto anni,  scrive al suo Vescovo   colpito da una grave malattia: “non perdere il tuo sorriso”.
     (Il Vescovo e Margherita – ed. Ancora – pg.16  )


Quel popolo, purtroppo, non è solo l’antico Israele, come siamo tentati di pensare, il popolo del deserto e delle infedeltà.


Siamo un po’ noi.
 


Auguriamoci però di saper attendere quel giorno e di capire che  non lo decidiamo da soli, perché è un giorno che non ha mai conosciuto tramonto. Qualcuno l’ha segnato nell’agenda della nostra vita fin da principio perché diventi un po’ alla volta il nostro giorno, il giorno della conversione, della saggezza, della gioia ritrovata, del Natale del cuore e della famiglia, il Natale preparato per noi da chi si rivela sempre con questo nome: “Io sono,…Eccomi qua”.


                                  i presbiteri della comunità

1954 – 2004

l’anno del 50° sta per finire

… ma qualcuno pensa già al futuro del patronato

L’occasione di parlarne ci viene data da un’idea manifestata qualche tempo fa da un gruppo di ex, soprattutto di giocatori di basket, che ravviserebbero in questo patronato “l’ambiente” ideale per educare i figli propri e degli altri attraverso una attività sportiva.   

Per ora l’attenzione sarebbe rivolta al basket, ma in seguito l’interesse potrebbe ampliarsi e coinvolgere altri sport: pallavolo, ecc… 


Questo gruppo naturalmente ha avanzato una proposta e attende da noi una risposta,, rendendosi disponibile a collaborare. 

La proposta è  di coprire un’area esterna, quella attualmente occupata dal  calcetto.


Una proposta che ci ha colti di sorpresa, ma che non ci ha del tutto spiazzati, nonostante i ‘nuovi pensieri’ che essa porta con sé.  Potrebbe essere infatti un’idea giusta, un’idea per questo tempo, una proposta opportuna per coinvolgere ragazzi e genitori, per rendere il patronato più abitato e frequentato anche dalle ragazze. 

Chi vive in patronato tutti i giorni si accorge che i tempi sono cambiati. Sono cambiati i ragazzi, i loro ritmi e i loro interessi. E’ cambiato il loro rapporto con lo sport. Il campo di calcetto è quasi sempre vuoto.

Si capisce anche come sia  difficile in questi tempi per i ragazzi   organizzarsi   da soli nel gioco: sono piccoli gruppi di amici,   sono occupati dalla scuola e dalle altre attività quasi tutta la giornata. Non riescono neppure a trovarsi nei tempi liberi perché gli orari non coincidono più.

Più facilmente  si iscrivono ad un gruppo  organizzato, si appoggiano ad una società.  E i genitori preferiscono così, perché si sentono più sicuri, perché li affidano a qualcuno, perché possono stare più tranquilli.

Ma come presentare l’idea alla comunità?  

· come far capire a chi non frequenta il patronato che questa idea potrebbe avere più futuro del calcetto, perché il tempo del calcetto forse è già passato?  

· come ricavare questa specie di ‘palestra’ all’interno di uno spazio già rigorosamente programmato, senza sacrificare gli spazi per altre attività già esistenti? 

· come inserirla in un contesto architettonico così unico  e qualificato, perché   non abbia ad apparire un corpo estraneo o un limite, ma diventi anch’essa ‘importante’ come è importante tutto il complesso già esistente?

· come trovare i finanziamenti che richiede una tale opera, pur sapendo che si partirà dal poco, da ciò che già esiste, senza voler fare tutto subito… ?

· e soprattutto come pensare di accogliere in patronato una nuova attività, già avviata e strutturata, con ritmi già segnati, senza lasciarci condizionare, senza dover sacrificare la linea educativa del patronato, senza dipendenze eccessive che condizionino lo svolgimento di altre attività?   

· e come seguire coloro che presiederanno a queste nuove attività perché non si sentano  solo “società sportiva”, esente da tutto il contesto, ma entrino in dialogo e collaborino alla formazione delle persone?


Saranno  sufficienti queste righe per  informare,  per avviare il dibattito,   per dare a tutti la possibilità di parlarne, di approfondire, di capire meglio? 


In questi giorni è stato pensato un progetto e preparato un plastico come base per una discussione più ampia tra le persone più addette ai lavori e più interessate alla proposta.


Quando le idee saranno più chiare informeremo meglio, saremo più precisi, daremo a tutti la possibilità di capire di più e di decidere.


Attraverso quante e quali fasi è passato   il patronato in questi 50 anni? Molti lo sanno perché le hanno vissute.  


Questa potrebbe essere una nuova  fase.   E non sarebbe male che in questo dibattito si lasciassero coinvolgere non solo quelli della prima ora, ma anche e soprattutto quelli dell’ora presente, i genitori che  vedono crescere i loro figli, che pensano al loro futuro e che sanno di poter contare su una struttura che appartiene sicuramente anche a loro.

….dall’anagrafe parrocchiale

     2004

         fino al 15 dicembre
….sono rinati dall’acqua 

e dallo Spirito Santo

1. FRANCHIN ENRICO

2. MENEGOLLI PALUAN MARTA

3. SCORDO SOFIA

4. ALIOTTA MARTINA

5. TERRASSAN ANNA

6. PIAZZA GIOVANNI

7. LERAJ REDI GIOVANNI

8. LERAJ SONI MARCO

9. PACCAGNELLA ARIANNA

10. CHIARO ALESSANDRO

11. CARRARO ANNA

12. ALFONSI ALESSANDRA

13. FORALOSSO SARA

14. MAZZUCATO IRENE

15. ROMANATO DILETTA

16. ONOVO STEVEN  

17. MANIERO SOFIA

18. ALFONSI SILVIA

19. ALBERTIN  MADDALENA

20. STELLATO  ANGELICA

21. OSELLIERI  VITTORIO

22. CASOTTO  MARCO

23. CORIGLIANO  FRANCESCA

24. TALAMI  GIULIA

25. CORAZZINA  GIOVANNI 

26. CHIARETTO  NICHOLAS

27. FABRIZI  CAMILLA

28. TOGNON  FRANCESCO

29. CONTARINI  GIOVANNI

30. VERONESE  CARLO

31. TRIFOGLIO  ANGELA

32. CARMIGNATO  AURORA

33. FERRIANI TOMMASO

34. MICHIELI  CAROLINA

35. TASSO  MARTINA

36. ACHILLE  SARA

37. VALENTINI CHIARA

38. BRUGNARA  LEONARDO

39. FAGGIAN  FILIPPO

40. ZAGHETTO MARTINO

41. ZANIN GIULIA

42. AMADASUN JENNY

43. BARZON LUCA

44. NIZZETTO TOMMASO

45. PENNACCHI  CESARE

46. LAZZARO  GINEVRA

47. PEREZ OBANDO  ANGIE

48. PILONE  LORENZO

49. MORBIATO  GIULIA

50. VESSIO  ALVISE

51. DEDA  LORNA 

52. DEDA  CLARISSA

53. BORTOLAMI  LUCA

54. MIAZZO  ANNA

…. si sono uniti in matrimonio

1. Faenza  Giuseppe con Ceron Alessandra

2. Gomiero Dario con Marigo Cristina

3. Jannazzone Daniele con Casumaro Maria Grazia

4. Nardi Federico con Mazzucato Martina

5. Rossi Nicola con Derioni Chiara

6. Olivetto Roberto con Destito Arianna

7. Malachin Alberto con Bondar Monica

8. Veronese Ivan con Danese Giuseppina

9. Rigon Alessandro con Biviano Elena

10. Mazzeo Umberto con Moro Lisa

11. Carpanese Luca con Carteri Silvia

12. Latalardo Luigi  con Gomiero Bertilla

13. Griggio Enrico con Selmin Martina

14. Maiorana Emauele con Barcaro Elena

15. Dainese Roberto con Frigo Francesca
16. Fasolo Francesco con Franceschi Rossella

17. Fior Marco con Teolato Cristina

… sono entrati nella domenica

                     che non conosce tramonto

1. TURETTA RITA

2. ANDOLFO MARIO

3. NOTOLINI TULLIO

4. MORETTO BRUNA

5. MORETTO MARCELLO

6. ALIBARDI MARIA

7. CANTARELLA SALVATORE

8. CANELLA PIETRO 

9. CONDE’  ADELIA

10. CARLASSARA ANTONIETTA

11. ROZZATO AGNESE

12. BIANCO PIERINA 

13. COMUNIAN FERRUCCIO

14. TROLIO GIANNI

15. FACCHIN BRUNA

16. PAROLIN GIUSEPPINA

17. FABRIS NICOLINO

18. BERTOLDI NEREO

19. BALZANO MARIA

20. BERNARDELLO ARIANNA

21. CASOTTO AMALIA

22. CAILOTTO BORTOLO

23. BRIGATO PLINIO

24. DALLE COSTE EGIDIO

25. FURLAN ANTONIETTA

26. GIAGIO ANTONIO

27. ZUIN NOEMI

28. PIRON OTTORINO

29. DE MURO GIANFRANCO

30. FASOLO GUIDO

31. TONELLO GENOVEFFA

32. SCARABOTTOLO FRANCESCO

33. KELLER MARGRIT IDA

34. LEPORE ALBERICO

35. MICHIELI GIANCARLA

36. LAZZARO GIANNI

37. SQUARCINA OLIVO

38. ULIANA PAOLO

39. VISENTIN EGIDIO

40. ZANDARIN MARIA

41. SCHIAVON ELIO

42. BALBO ARMANDO

43. CHENELLI LIDIO

44. MAISANO EUGENIO

45. TANZI GIUSTINA

46. ZECCHI ALBERTINA

47. BENACCHIO MARIO

48. GOMIERO CLARA

49. DOMIZIO MARIO

50. BICCIATO GIUSEPPE

51. FASOLATO LUIGI

52. RUZZA ANTONIA

53. CAPUZZO VITTORIO

54. TOSATO GIORGIO

55. HURDUBETIU FLORICA ELENA

56. DAL POZZO SISTO

57. BETTIN MARIA

58. DE FRANCESCHI ROBERTA

59. QUARTIERI ARRIGO

60. BREGOLIN STELLA

61. MONTEROSSO PIETRO

62. BARZON MARCELLA

63. INGROSSO GIOVANNA

64. CARRARO ROMEO

65. CATTARIN TERESA

66. FAVALESSA  AMELIA

67. MICHELON   GIULIANA

come prepararsi 

a vivere da cristiani 

il   matrimonio

“Nella strada verso il progetto di coppia e di famiglia esiste oggi una doppia difficoltà, che interessa chi si accinge a percorrerla: la difficoltà di diventare adulti, di assumere un ruolo attivo, autonomo, responsabile, e la parallela difficoltà di pensare un proprio futuro condiviso, di coppia, insieme ad un’altra persona, al punto che oggi, per molti giovani, sposarsi è quasi una mission impossibile, una scelta privata, senza supporto o valorizzazione da parte della società”.

Ben pochi giovani <<se la sentono di “scommettere” oggi per tutta la vita>>: questa è una delle difficoltà “culturali” della nostra società che incide direttamente sulla coppia e denota la “debolezza del progetto”, una sorta di “ripiegamento sul presente”, di “paura dell’incertezza” e “dell’altro”.

I giovani vedono “nell’istante” l’orizzonte unico di un gesto e determinano <<una serie di costanti rinvii, in attesa del “posto di lavoro definitivo”, dell’“appartamento giusto”, “della casa arredata di tutto punto” e naturalmente della “persona giusta”>>.

Nel matrimonio cristiano  invece <<la prima terra di missione è la persona>>, la <<prima opera è la chiesa domestica>> e <<il progetto è dentro la società, è dentro la comunità>>.    

(Settimana n. 42)


In questi giorni ho avuto modo di aprire il nuovo Rituale del matrimonio riveduto in questi ultimi anni e pubblicato nelle settimane scorse. 

Ci sono delle novità:

· è stato introdotto il ricordo del Battesimo all’inizio  della celebrazione, 

· è stata arricchita la formula del consenso, 

· è stato ampliato il numero delle letture,
quasi una catechesi biblica sul matrimonio

· c’è la possibilità di scegliere tra celebrazione eucaristia e celebrazione della Parola,  

· ci sono diverse indicazioni per un rito più partecipato

Ma se dovessero mancare le basi….?

Se manca la maturità dei fidanzati e la preparazione che viene da una vita vissuta con responsabilità, se manca la fede di tutti i giorni e la fede della domenica, se non c’è vita di comunità….il Rito da solo non farà camminare nessuno. 

E la comunità? Potrà rimanere solo   ai margini? 

Penso alle famiglie degli sposi, ai testimoni, agli amici, agli invitati…. A volte si ha l’impressione che sia una   presenza solo di complimento,  non di compagnia, a volte la partecipazione sembra  ridursi all’applauso  o alla goliardia fuori della chiesa. E gli sposi rischiano di rimanere soli.   

Credo che la presenza debba esserci prima, nella   preparazione al matrimonio e debba esserci anche dopo, nella vita di matrimonio…lì dovrebbe esserci una presenza di amici, una presenza discreta, costruttiva, incoraggiante, fatta di amicizia vera. 

Se poi ci fosse anche la condivisione del progetto di vita e della fede nel sacramento, sarebbe diversa anche la celebrazione, ci sarebbe meno solitudine, forse più sobrietà, ma più gioia e più speranza.     

Forse anche la comunità parrocchiale dovrà farsi carico di qualcosa e dar vita a gruppi di famiglie che possano accogliere gli sposi che iniziano il loro cammino e che spesso non sanno   con chi confrontarsi.






d.a.

· gli incontri in preparazione al matrimonio

iniziano lunedì 10 gennaio 2005

alle ore 21.10

presso la sala del caminetto

· la presenza al  primo incontro servirà come iscrizione

· si concluderanno lunedì 7 marzo

· il programma verrà consegnato la sera di lunedì 10
L’orario delle celebrazioni 

nel tempo di Natale

· venerdì  24  - Vigilia del Natale
ore  9.00  messa della Vigilia

9.30 – 12.00  e  15.00 - 19.00
tempo per le confessioni
· sabato  25  - Natale del Signore
ore 24.00 Messa della Notte

ore  8.30 - 10.00 (cantata) - 11.30 - 19.00

ore 17.00  Vespri

· domenica  26 -  Santa famiglia

ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00

ore 17.00 concerto d’organo

· venerdì  31

ore 15.30  esposizione dell’eucaristia e  

                  adorazione  

ore 17.00  eucaristia di fine anno

            e canto del Te Deum 

· sabato 1 - Maria Madre di Dio
 giornata mondiale della pace

      ore   8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00

ore 17.00 - canto dei Vespri    e    del 

                   Veni Creator  

· giovedì 6 -  Epifania del Signore

ore  8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00

· domenica 9 - Battesimo del Signore
ore 17.00 – celebrazione dei battesimi

· numeri telefonici       

- ufficio parrocchiale   
 tel. 
049 - 812744

                                   fax
049 - 810083
- patronato

 tel.
049 – 812980
- scuola materna

049 - 8600028

- cinema teatro Marconi

049 - 8601661

- CAV



049 - 8602260

- d. Francesco Kimmel

049 - 8602703

- d. Armando Colombi

049 - 8602070
· ufficio parrocchiale

lunedì - mercoledì – sabato    ore    8.30  - 10.30

· e-mail:  abano​​_sanlorenzo@libero.it
· www.abanosanlorenzo.it  
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